Egregio professore,

le scrivo a nome di Marco Rossi Doria non perché il sottosegretario non intende occuparsi delle questioni che lei, come tanti altri lavoratori della scuola, pone,  ma, al contrario perché se ne occupa in modo serio e concreto e, quindi, le affida alla sua segreteria tecnica.
Facciamo del nostro meglio per mantenere vivo in questo lavoro,   lo spirito di servizio istituzionale e la  passione per la scuola che contraddistingue il sottosegretario.

La questione che voi ponete ha come orizzonte la riforma Gelmini cui il governo Monti per il carattere ed i limiti temporali del suo mandato non intende mettere mano, al di là di ciò che ciascuno di noi può pensare.
La riduzione dell’orario curriculare come la riduzione delle ore di laboratorio fanno parte di questo quadro.
Chiarito questo, possiamo invece ragionare di  alcuni aspetti specifici del ruolo degli ITP e del valore didattico indubbio della pratica laboratoriale.

Nella riforma è stata mantenuta la copresenza e ciò consente di rilanciare il ruolo degli ITP, anche per diffondere la didattica di laboratorio come pratica di contrasto alla dispersione scolastica.
Le materie tecniche, di indirizzo, nel vostro caso “Esercitazioni nautiche”non sono state eliminate ma fanno parte di quella quota del curriculo che ogni scuola deve declinare ed è inserita come disciplina in copresenza per coprire proprio la parte tecnico pratica del curriculo che, come voi dite, è indispensabile per formare dei tecnici nautici.

Mi rendo conto, avendo diretto fino ad un mese addietro, un istituto professionale, che tutto ciò, non supportato per altro da adeguate informazioni, rischia di creare situazioni caotiche nelle scuole e scatenare una sorta di guerra insensata.

Se, però, parliamo di discipline di indirizzo è difficile che una seria progettazione le riduca.

Le varie articolazioni declinabili negli istituti hanno al loro interno una serie di insegnamenti e di classi di concorso, tra cui la C 18, che rimangono basilari anche se il loro “peso” varia a seconda delle scelte progettuali delle singole scuole.

Certamente, si può anche tentare di istituzionalizzare gli Uffici tecnici e di stabilire criteri di utilizzo dei docenti di laboratorio.
Tutto ciò che può servire a fare chiarezza ed è nelle concrete possibilità del sottosegretario , verrà fatto con affettuosa partecipazione.
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